
DNA profiling e Genetica Forense

Unità 1_2: Marcatori genetici



LA SCENA DEL CRIMINE….

Innanzi tutto la scena del crimine non deve

necessariamente sottintendere un delitto

sanguinario: comunque è necessario ricercare le

tracce.



LA RICERCA DELLE TRACCE 



DNA Low Template (LT): piccole quantità di DNA (<100 pg) che è

estremamente utile nel caso di medicina legale.





LA RICERCA DELLE TRACCE 



Metodi di repertazione
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TRACCE BIOLOGICHE

Un delitto (violento o no) comporta sempre un
contatto fisico tra vittima e aggressore.

Questo comporta uno scambio di materia
come fibre e polveri, di sostanze biologiche
come capelli e peli, sudore e saliva, oppure
liquido seminale.



TEORIA DELL’INTERSCAMBIO

[Locard, 1923-1930]

Reo Vittima

Luogo e cose



 Catena di custodia dei reperti è quel processo che 
permette di garantire: 

1) AUTENTICITÀ,
2) INTEGRITÀ
3) TRACCIABILITÀ
del campione dal prelievo allo smaltimento

 Controcampione (per eventuale analisi di revisione)

Modalità di Raccolta del Campione 

Biologico



CATENA DELLA CUSTODIA dei reperti



Le tracce biologiche si conservano

(riducono il tasso di crescita batterica e

la degradazione del DNA) se:

1) essiccate

2) poste in ambiente freddo (+4°C per

breve tempo, – 20°C per lungo tempo

oppure a – 80 °C).

CATENA DELLA CUSTODIA dei reperti



LA RICERCA DELLE TRACCE 
BIOLOGICHE 
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Metodi di repertazione



DIAGNOSI GENETICA FORENSE identificazione

personale e di poter distinguere un individuo da
un altro, con significatività statistica.



DIVERSITA’ GENETICApolimorfismo (1%)

DIAGNOSI GENETICA FORENSE

Arnold Schwarzenegger e Danny De Vito nel

film Gemelli (1988)



Sistemi tradizionali

Il polimorfismo degli antigeni (Ag)

eritrocitari ABO

Sistemi basati sul DNA:

Marcatori molecolari

DIAGNOSI GENETICA FORENSE



Per alcuni geni, in un gruppo di individui sono presenti
più di due alleli, definiti anche serie allelica

Il genotipo di ciascun individuo diploide
è comunque sempre costituito da 2 alleli

ALLELI MULTIPLI



DIAGNOSI GENETICA FORENSE

1900 – Scoperta dei gruppi sanguigni AB0 (Karl
Landsteiner)

a) Indagini per
l’identificazione personale
di tracce e resti biologici
umani ;

b) ricerca della paternità

I° sistema polimorfico usato nelle scienze forensi







Casi di Lattes (1916)
1) Un uomo è tornato a casa da un viaggio in un'altra città con delle macchie
di sangue sulla camicia, pertanto sua moglie lo ha accusato di adulterio.
L'uomo è andato all'istituto medico legale: Lattes ha testato le macchie,
determinando che esse erano umane, ma dello stesso gruppo ABO
dell'uomo (tipo O) pace in questa famiglia.

2) Un uomo era sospettato di un omicidio (macchie di sangue di tipo 0 sul
suo cappotto):
lui sosteneva che era il risultato di una perdita di sangue dal naso; la vittima
era tipo A (AO), pertanto tali analisi hanno esonerato il sospetto.



1945 – Estensione delle conoscenze genetiche per un utilizzo nel
sistema penale più consapevole

1. Necessità di utilizzare metodi molto costosi

2. Tempi lunghi di isolamento

3. Scarsa sensibilità dei metodi

4. Deteriorabilità dei marcatori (utilizzo di materiali freschi)

5. Scarsa affidabilità dei metodi statistici

DIAGNOSI GENETICA FORENSE



Cactacea

Euphorbiacea

Effetto della SELEZIONE NATURALE su caratteri

favorevoli in specie che condividono stesso

habitat o nicchia ecologica

Confusione nella collocazione

filogenetica della specie.

Esistenza di CONVERGENZA EVOLUTIVA

Stesse caratteristiche fenotipiche evolute

INDIPENDENTEMENTE in organismi

filogeneticamente distanti.



Methods for Human Identification

DNA since 1985


